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Anche Ursula Van dei Leyen ha citato i Cecchettin. 
 Oggi, 25 novembre, è la vera festa dell’ideologia dominante. 

 Del pensiero unico liberal-nichista, che ha eretto a nemico pubblico il Patriarcato
immaginario.

 Partita come giusta denuncia della violenza contro le donne (denuncia sacrosanta, come
quella di ogni violenza contro qualsiasi altro essere umano), la ricorrenza del 25
novembre ha però mostrato presto il suo  volto: il “Patriarcato" additato a simbolo di ogni
male. 

 Ma il Patriarcato, che certamente non corrisponde a più nulla di reale, e che per gli storici
seri forse da noi non è mai esistito quale organizzazione familiare e sociale, è
chiaramente un’astrazione simbolica. 

 Non esiste per come viene definito (la sottomissione della femmina al maschio che la
spadroneggia ovunque impunemente) ma solo come simbolo della Trascendenza
(“Padre”, così Cristo chiama Colui  che sta nei cieli) e di qualsiasi forma di Auctoritas,
religiosa e profana, che nella civiltà cristiana dal Padre celeste deriva. 

 Il Patriarcato simboleggia chiaramente la civiltà tradizionale e cristiana.  
 Ben lungi da corrispondere più, nella nostra società atomizzata e massificata, al benché

minino potere o istituzione reale, il Padre, simbolo della Trascendenza e di ogni autorità
superiore al singolo,  è ciò che il nichilismo liberal (woke, gender, queer, eccetera) odia
maggiormente.  

 Non è un caso che il nuovo pensiero unico liberal, forma di ogni nuova estrema oscenità
ideologica, sia nato negli Stati Uniti d'America. Cioè in una plutocrazia dove regna una
forma di totalitarismo mercantile e tecnologico privo di ogni limite, che con la
globalizzazione si sta estendendo quasi ovunque. 

  In una società atomizzata in cui il materialismo pratico ha distrutto quasi del tutto ogni
forma di credenza collettiva, il potere economico rimane l’unica forma di potere assoluto
reale. Questo potere tecnico-mercantile non ha alcun bisogno di riconoscere autorità o
comunità organiche di nessun tipo, nemmeno la famiglia. E’ complementare alla civiltà
zero dell’atomismo assoluto, che purtroppo è già qui tra noi, realizzata quasi interamente.
Ma l’ideologia liberal-nichilista dei servi sciocchi - e a volte pure malvagi - deve
completare il lavoro.

 Il 25 novembre è la festa dell'ideologia dominante.
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